        PROGRAMMA TRIENNALE DI INTERVENTO NEL MEZZOGIORNO








                           I L  C I P E





VISTA la legge 1° dicembre 1983 n. 651, che detta disposizioni per


il  finanziamento  triennale  degli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno, stabilisce  contenuti, criteri,  vincoli e  procedure


per la  formazione e  l'approvazione  del  programma  triennale  e


dispone lo  stanziamento di 15.040 miliardi di lire per assicurare


la continuità  degli interventi  straordinari nel Mezzogiorno, per


il triennio  1984-1986, successivamente  ridotto a 15.000 miliardi


dalla legge  27.12.1983, n. 730, che ha destinato 40 miliardi alla


Regione Calabria;





VISTO  il   D.L.  n.   2857  Camera,  che  assegna  all'intervento


straordinario per  il  Mezzogiorno,  per  il  triennio  1985-1987,


17.100 miliardi di lire;





VISTA la  delibera CIPE  del 2  maggio 1985  di  approvazione  dei


programmi triennali  di sviluppo  di cui alla legge 18 aprile 1984


n. 80,  relativi alle  Regioni Campania  e Basilicata,  con cui  è


stata disposta  l'anticipata  assegnazione  alle  citate  Regioni,


rispettivamente, di  537 miliardi  e di 210 miliardi, a valere sui


fondi destinati  alle Regioni  del  Mezzogiorno  per  i  programmi


regionali di  sviluppo, e di 297 miliardi alla Regione Campania, a


valere su future assegnazioni;





VISTA la  delibera CIPE  del 20  dicembre 1984  con  cui  è  stato


approvato il  Piano concernente  i completamenti e i trasferimenti


delle opere  della cessata  Cassa per  il Mezzogiorno  ed è  stata


attribuita una prima assegnazione finanziaria di 5.500 miliardi di


lire, di  cui 5.000  a valere sulle risorse stabilite dalla citata


legge n. 651;





CONSIDERATO che  alle disponibilità  dell'intervento straordinario


andrà ad  aggiungersi, nel  triennio 1985-1987,  l'acquisizione di


risorse finanziarie  del Fondo  Europeo per lo Sviluppo Regionale,


stimate, nel  complesso  delle  attività  finanziabili  dal  Fondo


predetto, in  3.000 miliardi  di lire nell'arco del triennio ed in


ragione di l.000 miliardi annui;





CONSIDERATO che  l'impiego delle  risorse di  cui al  D.d.l.  2857


Camera è subordinato alla sua definitiva approvazione;





CONSIDERATO che sulle risorse di cui alla citata legge n. 651, già


utilizzate per  l'ammontare di  5.000 miliardi con la delibera del


CIPE del  20 dicembre  1984,  è  opportuno  disporre  una  seconda


assegnazione  al  Piano  dei  completamenti  di  cui  al  D.L.  18


settembre 1984 n. 581, convertito con modificazioni nella legge 17


novembre 1984  n. 775,  per un  importo di 4.800 miliardi di lire,


cui vanno  aggiunti   500 miliardi  a valere  sulle  disponibilità


assegnate all'intervento  straordinario nel Mezzogiorno dal D.d.l.


n. 2857 Camera e quindi per un complesso di 5.300 miliardi; per le


finalità  di   cui  al   programma  triennale   risultano   ancora


disponibili  5.200   miliardi  di  lire,  fermo  restando  che  ad


ulteriori esigenze  per il Piano dei completamenti si provvedera a


valere sulle nuove assegnazioni finanziarie;





CONSIDERATO che  ai sensi  dell'art. 2, quarto comma, della citata


legge n.  651 il  CIPE, nell'approvare  il programma,  adotta,  su


proposta  del   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno, le  misure per il coordinamento delle azioni statali,


regionali e  locali con  gli interventi  straordinari e con quelle


degli Enti  di gestione  delle partecipazioni statali e degli atri


Enti pubblici  interessati, nonchè  con gli  interventi finanziati


dalle Comunità Europee;





CONSIDERATO che,  per consentire  che tale  azione propositiva  si


configuri come  idonea a  conseguire gli  obiettivi del  Programma


Triennale, è  altresì necessario  che l'intervento straordinario -


e, più  in generale,  l'intervento pubblico  possa dotarsi  di una


apposita metodologia  di  analisi  e  di  proposta,  nonchè  della


struttura tecnica atta a gestirla;





VISTA la  proposta di  Programma Triennale, trasmessa dal Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno con nota n. 13/GAB


del 28 gennaio 1985;





VISTI i  pareri del  Comitato  dei  Rappresentanti  delle  Regioni


Meridionali espressi  nelle sedute  del 12 febbraio, del 4 e del 9


luglio 1985;





SENTITA la  Commissione bicamerale  per il  Mezzogiorno, che  si è


espressa con il parere reso nella seduta del 28 marzo 1985;





VISTE le  Integrazioni trasmesse  dal Ministro  per gli Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno con nota del 15 giugno 1985;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





A) Programma triennale di intervento 1985-1987





E' approvato  il Programma Triennale per il Mezzogiorno 1985-1987,


di cui  alla premessa,  che viene  a far  parte  integrante  della


presente delibera.





Il Programma,  il cui obiettivo di fondo è la crescita dei livelli


occupazionali, propone  una strategia  di sviluppo  autocentrato e


integrato, mirato ai seguenti obiettivi di medio e lungo periodo:





a) stimolare  la crescita di forze sociali e culturali endogene al


 Mezzogiorno, capaci  di alimentare  uno sviluppo coerente con gli


 orientamenti delle  economie  avanzate  e  con  le  tendenze  del


 mercato internazionale;





b) ammodernare  gli apparati della Pubblica Amministrazione locale


 e  dei   servizi  per  conseguire  una  crescita  delle  capacità


 organizzative, progettuali  ed imprenditoriali  esistenti  e  per


 raggiungere nuovi equilibri tra interesse pubblico e le forze del


 mercato nella gestione dei servizi;





c)  valorizzare   il  capitale   fisso  sociale  esistente,  anche


  attraverso  una   larga  diffusione   di   qualificati   modelli


  gestionali;





d) accrescere  la competitività  delle industrie di trasformazione


 esistenti,  privilegiando  interventi  di  tipo  orizzontale  che


 creino "un  ambiente idoneo all'impresa", e potenziando i fattori


 che contribuiscono  all'efficacia  ed  alla  modernizzazione  dei


 processi di produzione;





e)   valorizzare    le   opportunità    offerte   dall'agricoltura


  meridionale, accentuando  i processi di industrializzazione e di


  commercializzazione e  promuovendo "un ambiente" favorevole allo


  sviluppo di  attività economiche  a monte  (agro-industria) ed a


  valle (agro-alimentare) dell'agricoltura;





f) promuovere  lo sviluppo delle nuove tecnologie che si collocano


  all'interno  dei   grandi   programmi   nazionali   ed   europei


  (energetica,      nuovi       materiali,      micro-elettronica,


  telecomunicazioni,  informatica)   per  il   loro  carattere  di


  rivitalizzazione delle  industrie tradizionali e di stimolazione


  di nuove attività economiche;





g) utilizzare  le nuove  tecnologie per  il riassetto  dei sistemi


  territoriali e  delle aree  urbane e per la valorizzazione delle


  aree interne,  anche al  fine di  potenziare  e  qualificare  la


  capacità turistica del Mezzogiorno.





Le azioni  organiche che  il programma  triennale propone  per  la


graduale  attuazione  degli  obiettivi  predetti  si  ispirano  ai


seguenti criteri:





1)  assicurare   la  congruenza  degli  interventi  rispetto  agli


 obiettivi di  crescita dell'occupazione  e dell'equilibrio  negli


 scambi commerciali.





 In questa attività assumono priorità:





 - azioni mirate ad incentivare la "sinergia intersettoriale" e la


   considerazione dell'esistente  con le  tecnologie motrici della


   crescita, accordi  e "joint-ventures" commerciali, industriali,


   scientifiche,  tecnologiche,  tra  operatori  interni  all'area


   meridionale e soggetti nazionali ed esteri;





 - azioni  che incidono  sulla competitività e la produttività del


   sistema economico meridionale.





2) Migliorare  le condizioni di lavoro, la qualità dell'ambiente e


  della vita,  lo sviluppo  di nuovi  servizi per  la popolazione,


  dando priorità  agli interventi mirati ad accelerare il processo


  di:





 - qualificazione  del sistema formativo di base, della formazione


   professionale, della  formazione  permanente  extra-scolastica,


   anche con  reti e  sistemi tecnologici avanzati, che implichino


   il   coinvolgimento   di   un   vasto   numero   di   operatori


   amministrativi, sociali e scientifici;





 - sostegno allo sviluppo dell'industria dell'informazione;





 - potenziamento,  ristrutturazione e miglioramento della rete dei


   servizi sociali e di comunicazione delle aree urbane;





 -  innesco   di  opportunità,  strumenti  ed  iniziative  per  la


   valorizzazione economico-sociale delle aree interne.





3) Accelerare e sostenere il protagonismo dei soggetti meridionali


 sul  piano   tecnologico,  industriale   ed  economico.  Assumono


 priorità gli  interventi mirati  allo sviluppo  di infrastrutture


 tecnologiche e  di attività economiche ad esse associate, dove la


 dinamica di  sviluppo è rapida, anche se i mercati corrispondenti


 sono ancora limitati.





Le azioni  organiche individuate  dal Programma Triennale mirate a


qualificare i fattori dello sviluppo sono:





1. sviluppo  e  qualificazione  di  aree  attrezzate  di  sviluppo


 industriale





 1.1 attrezzature aree industriali


 1.2 completamenti


 1.3 manutenzione straordinaria


 1.4 gestione impianti





2. sostegno all'innovazione





 2.1 offerta formativa-qualificata


 2.2 offerta scientifico-tecnologica


 2.3 sperimentazione del programma Tecnopolis


 2.4 sviluppo di reti telematiche


 2.5 sviluppo servizi multimediali


 2.6 commercializzazione


 2.7 energie alternative





3. sviluppo  e qualificazione  di moderne  forme di gestione delle


 infrastrutture





 3.1 costituzione di nuclei territoriali regionali per la gestione


 delle opere infrastrutturali


 3.2  sperimentazione   di  modelli   per  la  gestione  di  opere


 infrastrutturali





4. razionalizzazione  e  sviluppo  della  risorsa  idrica  ad  uso


 civile, industriale ed agricolo





 4.1 sistema idrico Tronto e comprensori irrigui alimentati


 4.2 sistema idrico Pontino e comprensori irrigui alimentati


 4.3  sistema   idrico  Liri-Garigliano   e  comprensori   irrigui


   alimentati


 4.4 sistema idrico Velino e comprensori irrigui alimentati


 4.5 sistema idrico Abruzzo Nord e comprensori irrigui alimentati


 4.6 sistema idrico Abruzzo Sud e comprensori irrigui alimentati


 4.7 sistema idrico Biferno e comprensori irrigui alimentati


 4.8 sistema idrico Volturno e comprensori irrigui alimentati


 4.9 sistema idrico Sele e comprensori irrigui alimentati


 4.10 sistema idrico Jonico Sinni e comprensori irrigui alimentati


 4.11 sistema  idrico  Ofanto  Basilicata  e  comprensori  irrigui


   alimentati


 4.12 sistema  idrico  Basento  Bradano  e  minori  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.13 sistema idrico Fortore e comprensori irrigui alimentati


 4.14  sistema   idrico  Ofanto  Pugliese  e  comprensori  irrigui


   alimentati


 4.15  sistema   idrico  Calabria   Nord  e   comprensori  irrigui


   alimentati


 4.16 sistema  idrico  Calabria  centrale  e  comprensori  irrigui


   alimentati


 4.17 sistema  idrico Calabria  meridionale e  comprensori irrigui


   alimentati


 4.18  sistema   idrico  Sicilia  nord-occidentale  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.19 sistema  idrico Sicilia  occidentale e  comprensori  irrigui


   alimentati


 4.20 sistema  idrico  Sicilia  centro-meridionale  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.21 sistema  idrico Sicilia nord-orientale e comprensori irrigui


   alimentati


 4.22  sistema   idrico  Sicilia  centro-orientale  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.23 sistema  idrico Sicilia  sud-orientale e comprensori irrigui


   alimentati


 4.24 sistema idrico Sicilia isole minori


 4.25 sistema  idrico Sardegna  meridionale e  comprensori irrigui


   alimentati


 4.26  sistema   idrico  Sardegna  sud-occidentale  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.27  sistema  idrico  Sardegna  nord-occidentale  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.28  sistema  idrico  Sardegna  centro-orientale  e  comprensori


   irrigui alimentati


 4.29 sistema idrico Sardegna nord-orientale e comprensori irrigui


   alimentati





5. Disinquinamento area napoletana.





6. Riqualificazione  dei sistemi  urbani e  rivitalizzazione delle


 zone interne





 6.1 completamento studi di fattibilità aree metropolitane


 6.2 sostegno  tecnico-progettuale alla  definizione dei programmi


    socio-economici delle Comunità montane


 6.3 interventi per lo sviluppo delle aree interne


 6.4 costituzione  rete laboratori  socio-tecnici per  lo sviluppo


   delle aree interne


 6.5 costituzione  due centri  di ricerca  per la riqualificazione


    delle città meridionali e il recupero delle aree interne.





Il programma  prevede inoltre azioni organiche rivolte al sostegno


di settori produttivi nei seguenti comparti:





- allevamenti zootecnici


- coltivazioni tipiche meridionali


- forestazione produttiva


- offerta turistica





Il  programma  prevede  altresì  interventi  per  l'incentivazione


finanziaria  delle   attività  produttive,   per   le   iniziative


industriali  sostitutive,   per  i  servizi  reali,  l'innovazione


tecnologica e la ricerca scientifica.





Il programma  triennale individua  nei programmi  di attuazione il


secondo momento  di programmazione e stabilisce altresì procedure,


soggetti  istituzionali   e  competenze  per  definire  e  rendere


operativi i programmi stessi. Attraverso i programmi di attuazione


sono individuati  i singoli  interventi e  i soggetti responsabili


della loro  attuazione  e  le  procedure  per  attivare  i  poteri


sostitutivi.





Le risorse  destinabili per  l'attuazione del  suddetto  programma


sono valutate  complessivamente in  20.000 miliardi,  di cui 5.200


miliardi a  valere sull'apporto  di cui alla predetta legge n. 651


del 1983, cui si aggiungeranno quelle provenienti dal FESR.





Le  predette   risorse,   in   relazione   alla   loro   effettiva


disponibilità, sono assegnate secondo le seguenti percentuali:





1)  50%   per  l'espansione   e   l'ammodernamento   dell'apparato


  produttivo, ai  sensi dell'art. 1, lettera b, della legge n. 651


  del 1983,  da utilizzare  per le  azioni organiche individuate a


  tal fine  nel programma  triennale e  riepilogate  nell'allegata


  tabella "1", che fa parte integrante della presente delibera;





2) 30%  per il  potenziamento e  l'incremento  della  produttività


  delle dotazioni  infrastrutturali e  per la valorizzazione delle


  risorse territoriali,  ai sensi  dell'art. 1  lettera  a)  della


  legge n.  651 del  1983, da  utilizzare per  le azioni organiche


  individuate a  tale fine  nel programma  triennale e riepilogate


  nell'allegata tabella "1";





3) 20%  per il  finanziamento dei programmi regionali di sviluppo,


  ai sensi  del settimo  comma dell'art.  2 della legge n. 651 del


  1983, comprensivo  delle quote  già assegnate  con delibera CIPE


  del 2  maggio 1985, secondo la seguente ripartizione percentuale


  che  tiene  conto  delle  situazioni  di  ritardo  o  svantaggio


  presenti nei territori regionali:





REGIONI          RIPARTIZIONE PROPOSTA





Toscana               0,1


Marche                0,4


Lazio                 2,9


Abruzzo               6,9


Molise                5,4


Campania              18,1


Puglia                15,0


Basilicata            9,0


Calabria              12,8


Sicilia               17,8


Sardegna              11,3


                   ________


             TOTALE l00,0


 


 


 I parametri  sopra indicati vanno applicati alla ripartizione dei


 4.000 miliardi,  dopo aver detratto 50 miliardi da destinare, una


 tantum, alla Regione Calabria.





 Alla erogazione  delle predette  risorse si provvede, in coerenza


 con il  disposto del  predetto comma,  in  relazione  a  progetti


 approvati.





4) una  quota non  inferiore  al  5%  sulle  risorse  indicate  ai


  precedenti nn.  1) e  2) sarà  utilizzata per  la promozione  di


  nuova  occupazione   e  la   creazione  di  poli  di  formazione


  superiore, ai  sensi dell'art. 1, lettera c), della legge n. 651


  del 1983,  per le  azioni organiche di carattere intersettoriale


  volte alla  formazione tecnica  e professionale  per  i  servizi


  destinati alla  produzione ed  al  miglioramento  della  qualità


  dell'ambiente, individuate  nel programma triennale e richiamate


  nell'allegata tabella "1".





 Nell'utilizzo delle  risorse destinate  alle azioni  organiche di


 sviluppo saranno  considerate le  esigenze di  armonioso sviluppo


 dei territori  delle Regioni,  con riguardo  anche ai  vincoli di


 priorità  per   le  regioni   e  per   le  aree   particolarmente


 svantaggiate.





 Alla eventuale revisione delle assegnazioni tra le singole azioni


 organiche, si  potrà provvedere  con  apposite  disposizioni  del


 Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno entro


 un'area di variabilità del 20%.





 L'utilizzazione delle risorse acquisibili dal FESR, nonchè quella


 delle risorse  di cui  al disegno di legge n. 2857 Camera, rimane


 subordinata, per le prime, all'accertamento formale delle risorse


 utilizzabili dagli organismi dell'intervento straordinario e, per


 le seconde, all'approvazione del provvedimento stesso.





B) Misure per il coordinamento





a) Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno,


  garantisce la  massima rispondenza  delle misure  proponibili al


  CIPE ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, quarto comma, della


  legge 1°  dicembre 1983,  n.  651,  con  le  indicazioni  e  gli


  obiettivi del  Programma Triennale.  A tal  fine  è  delegato  a


  concordare preliminarmente  con le  singole  Amministrazioni  ed


  Enti una  idonea metodologia di rappresentazione dei piani e dei


  programmi   settoriali,    necessaria    per    evidenziare    e


  conseguentemente verificare  l'impatto sul  Mezzogiorno sia  dei


  piani e dei programmi settoriali, sia delle politiche generali e


  plurisettoriali,  alla   luce  delle   indicazioni  di  priorità


  operativa individuata nel Programma Triennale.





 Tale valutazione  dell'impatto, oltre  che agli  aspetti connessi


 alla  ripartizione   territoriale  della   spesa  pubblica,  avrà


 riguardo particolarmente:





 -   all'obiettivo   della   crescita   dell'occupazione,   specie


   giovanile;


 - all'espansione delle attività produttive;


 - all'elevazione  dei  livelli  di  efficienza  gestionale  delle


   imprese e della pubblica amministrazione;


 -  all'internazionalizzazione   del   sistema   produttivo,   con


   specifico riferimento all'espansione delle esportazioni .


 


 Il Ministro  per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno si


 avvarrà di  tali valutazioni come base strumentale, oltre che per


 quanto espressamente  previsto dalla legge n. 651, art. 2 - commi


 4 e  l0 -  in termini  di misure  correttive o  modificative e di


 incazioni  atte   ad  assicurare   la  coerenza   della  politica


 finanziaria, anche per fornire uno specifico supporto conoscitivo


 e propositivo  in materia  di effetti sul Mezzogiorno delle varie


 misure di  politica economica  in occasione della predisposizione


 della Relazione previsionale e programmatica.


 


b)  Al   fine  di  acquisire  tutti  gli  elementi  necessari  per


  l'espletamento  delle   funzioni  propositive   in  materia   di


  coordinamento dell'intervento  ordinario-centrale,  regionale  e


  locale con  l'intervento straordinario,  presso il Ministero per


  il Bilancio  e la  Programmazione Economica  saranno  costituiti


  appositi gruppi  di lavoro  con il supporto tecnico di personale


  delle amministrazioni  interessate, con il compito di effettuare


  la  sopraindicata   attività  di  valutazione  dell'impatto  sul


  Mezzogiorno degli interventi ordinari e delle politiche generali


  plurisettoriali e  settoriali, i  cui risultati  saranno messi a


  disposizione anche  del Ministro per gli Interventi Straordinari


  nel Mezzogiorno.





 Sulla base  di tale  valutazione il  Ministro per  gli Interventi


 Straordinari nel Mezzogiorno perverrà ad individuare le possibili


 misure correttive  e gli  opportuni aggiustamenti di cui proporre


 al  CIPE,   d'intesa  col   Ministro   del   Bilancio   e   della


 Programmazione Economica,  l'adozione ai sensi dell'art. 2, comma


 4, della legge 1.12.1983, n. 651.





 Le Amministrazioni centrali statali, gli enti pubblici e gli enti


 di   gestione    delle    partecipazioni    statali    comunicano


 semestralmente al  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel


 Mezzogiorno,  al   Ministro  del  Bilancio  e  la  Programmazione


 Economica e  al Ministro  del Tesoro lo stato di attuazione degli


 interventi svolti  nei  territori  meridionali  in  relazione  ai


 relativi programmi.





c) Il necessario coordinamento tra gli interventi straordinari nel


 Mezzogiorno e  gli interventi  finanziati dalle  Comunità Europee


 sarà  effettuato   in  analogia   a  quello  con  gli  interventi


 nazionali. A tal fine il Ministro per gli Interventi Straordinari


 nel Mezzogiorno si avvarrà anche delle articolazioni funzionali e


 degli indirizzi  operativi specificatamente indicati al paragrafo


 5.5. del Programma Triennale - punti da a) a d).





C) Piano dei completamenti





Sono destinati  al Piano  dei completamenti complessivamente 5.300


miliardi di  cui  4.800  miliardi,  a  valere  sullo  stanziamento


previsto dall'art.  4 della  legge l°  dicembre 1983  n. 651 e già


disponibili per l'impegno. Tenuto conto che le incentivazioni alle


attività  produttive  formano  oggetto  di  interventi  del  Piano


Triennale,   le    risorse   sopraindicate   sono   destinate   al


finanziamento dei  completamenti,  ivi  comprese  le  attività  di


liquidazione.





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


provvede ad effettuare la ulteriore ripartizione di tali somme.





D) Attuazione





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


provvede alla attuazione della presente delibera.








Roma, addì 10 luglio 1985








                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)











                           TABELLA "1"








            QUADRO FINANZIARIO DEL PROGRAMMA TRIENNALE





                   PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE








                                       (miliardi di lire)





A) Assegnazione al Piano dei completamenti


 a valere sugli stanziamenti della legge 651/83


 (delibere CIPE 20 12 84 e 19.6.85)         5.000





B) Ulteriore assegnazione al Piano dei


 completamenti (opere pubbliche, ivi com-


 prese spese di funzionamento e contribu-


 to alla SVIMEZ) di cui 4.800 miliardi


 a valere sulla legge 651/83                5.300





C) Fiscalizzazione degli oneri sociali


 (L.155/1985) fabbisogno al 30.5.35 (1)     1.800





                         TOTALE            12.100





D) Disponibilità residue                   20.000(2)


 di cui:





1. Espansione ed ammodernamento dell'ap-


 parato produttivo (art.l,lett.b),legge


 651) (50% risorse programmabili)          l0.000(3)


 1.1. Agricoltura (ivi comprese opere ir-


     rigue e incentivi)                    (2.500)


 1.2. Industria (ivi compresi gli incen-


     tivi e le infrastrutture industriali)  (3.500)


 1.3. Turismo                              (l.000)


 1.4. Servizi reali alla produzione        (l.000)


 1.5. sostegno all'innovazione tecno-


    logica                                 (2.000)





2. Potenziamento e incremento della do-


 tazione infrastrutturale e valorizzazio-


 ne delle risorse territoriali (art. 1,


 lett.a), legge 651) (30% risorse pro-


 grammabili)                              6.000(3)


 2.1. Utilizzazione e gestione delle


   infrastrutture                          (500)


 2.2. Sistemi idrici e disinqui-


   namento delle acque                   (3.000)


 2.3. Tutela e valorizzazione del ter-


   ritorio (razionalizzazione sistemi urba-


   ni e sviluppo aree interne)           (2.500)





3 Promozione di nuova occupazione e  Non meno del 5%


 creazione di poli di formazione   delle dotazioni im-


 superiore (art. 1 lett. c.) legge 651)putate alle voci


 3.1 Formazione tecnica e professionale1)e 2)


   per i servizi reali destinati alla prote-


   zione ed al miglioramento della qualità


   dell'ambiente





4. Progetti regionali di sviluppo (20%


 delle risorse programmabili)              4.000(4)





____________________


(1)  Ulteriori   fabbisogni  non  ancora  quantificabili  potranno


   verificarsi in  conseguenza  di  nuove  proroghe  degli  sgravi


   contributivi.





(2) Di  cui 5.200  a valere  sulla legge  651, già disponibili per


   l'impegno.





(3) Comprese spese di funzionamento.





(4) Comprensivi delle anticipazioni deliberate dal CIPE (2.4.1985)


   a favore  delle  zone  terremotate  delle  Regioni  Campania  e


   Basilicata.




















